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Nuove n o r m e sulla repress ione delle frodi e delle sofisticazioni 
nel la p reparaz ione , nel t r a s p o r t o e nel commerc io dei mos t i , 

vini ed acet i 

ONOREVOLI SENATORI. — L'allarmante si­
tuazione creatasi in campo enologico per 
il fenomeno dilagante in tutto il Paese del­
ie frodi e delle sofisticazioni nella prepa­
razione e nel commercio dei mosti, vini ed 
aceti ripropone l'esigenza inderogabile di 
una nuova ed efficace legislazione in ma­
teria a tutela dei consumatori e dei viti­
coltori. 

Sempre più frequenti sono le denunce di 
organi di stampa; più ampie ed unitarie 
sono le iniziative di lotta che sorgono dal 
mondo contadino; non v'è riunione di soci 
di cantine sociali o di associazioni di pro­
duttori in cui la questione della repressione 
'delle frodi nella preparazione e nel com­
mercio dei mosti, dei vini e degli aceti non 
sia posta all'ordine del giorno. 

Talune regioni, come il Piemonte, han­
no dato vita anche a più efficaci interventi 
e al coordinamento dei servizi antifrodi che 

j hanno però avuto esiti parziali per la ina­
deguatezza della legislazione vigente. 

Si è fatta, insomma, sempre più chiara 
in tutti, operatori del settore, organizzazio­
ni professionali e sindacali, forze sociali e 
politiche, la coscienza della profonda ina­
deguatezza della normativa vigente che ri­
sulta ancora articolata nel decreto del Pre­
sidente della Repubblica 12 luglio 1963, 
n. 930, sulla tutela delle denominazioni di 
origine dei vini e nel decreto del Presiden­
te della Repubblica 12 febbraio 1965, n. 162, 
sulla repressione delle frodi nella prepara­
zione e nel commercio dei mosti, vini ed 
aceti. 

Se è vero che tali provvedimenti si con­
figuravano inizialmente come misure im­
portanti, organiche e complete, tali da far 
fare un sensibile passo in avanti in dire­
zione di una nuova politica nel settore, og­
gi essi si presentano lacunosi, superati in 
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diverse parti, talvolta in contraddizione con 
la normativa CEE che, come è noto, è di­
rettamente applicabile negli Stati membri. 

In virtù della inadeguatezza delle norme 
vigenti sono potuti prevalere sul mercato: 

interessi miopi volti alla ricerca del 
massimo profitto immediato tali da distor­
cere lo spirito innovatore delle suddette 
norme di legge a tutela della genuinità e 
della qualità dei nostri vini inquinando tut­
to il settore, creando fattori di precarietà 
e di crisi pressoché permanenti e rendendo 
più difficile una nuova politica che punti 
alla valorizzazione in Italia e all'estero 
della nostra produzione vinicola; 

una distorta politica dei consumi incen­
trata sempre più sul mito pubblicitario, sul 
« nome » delle grosse concentrazioni indu­
striali produttrici e commerciali e sempre 
meno sulla qualità, sulla genuinità e sulla 
denominazione d'origine del prodotto natu­
rale vino; 

una serie di vere e proprie frodi com­
merciali, di tentativi di sorprendere la buo­
na fede dei consumatori, di atti di concor­
renza sleale con l'uso di « denominazioni 
improprie » soprattutto nel settore degli spu­
manti; 

la pratica delle sofisticazioni vere e pro­
prie, a base di sostanze zuccherine in par­
ticolare, da parte di .imprenditori senza 
scrupoli. 

Il livello quantitativo del vino sofistica­
to ha raggiunto cifre vertiginose tanto da 
fare la pari con il vino genuino. 

Qui sta il danno sia del consumatore e 
del viticoltore sia dell'intera economia na­
zionale. 

Sul piano sociale la crisi del vino che ne 
deriva, proprio nelle annate caratterizzate 
da una produzione di ottima qualità e quan­
tità, condanna alla stagnazione e, addirittu­
ra, alla riduzione dei redditi di lavoro dei 
coltivatori. 

Tutto ciò mentre aumentano i profitti 
degli industriali, dei grossi commercianti, 
degli esportatori e, in primo luogo, dei 
sofisticatori che possono imporre il loro 
prodotto contando sulla capacità pubblici-
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' taria e commerciale nonché su costi infe­
riori. 

Il danno che tale situazione sta arrecan­
do all'intera economia nazionale emerge con 
evidenza se si considera che lo sviluppo del­
l'agricoltura poggia anche sullo sviluppo e 
sulla valorizzazione della produzione vini­
cola. 

Siamo il primo Paese produttore nel mon­
do per quantità che — con la vasta gam­
ma dei suoi vini di pregio e lo sforzo com­
piuto dagli operatori onesti — può e de­
ve legittimamente tendere ad un analogo 
primato anche nella qualità. 

Una nuova politica dell'intervento pub­
blico in tal senso acquista valore e signi-

! ficaio anche in presenza delle nostre sem­
pre più promettenti esportazioni. 

La difesa e lo sviluppo di una moderna 
viticoltura contadina possono e devono esse­
re perseguiti dunque per un interesse gene­
rale dell'agricoltura e del Paese. Essi sono 
possibili prima di tutto se i pubblici poteri 
sono capaci di promuovere le necessarie 
traformazioni delle strutture di base agri­
cole per il loro inserimento nel mondo eco­
nomico di oggi che siano tali da sottrarre 
le condizioni di produzione e, perciò, di 
vita stessa delle masse contadine ai condi­
zionamenti dei settori industriale e distribu­
tivo che fanno capo al grande capitale che 
governa i processi di integrazione del ciclo 
di produzione con quelli della trasforma­
zione e della commercializzazione dei pro­
dotti dell'agricoltura. 

Ciò vuol dire per i pubblici poteri rispon­
dere all'esigenza della creazione di nuove 
strutture di integrazione verticale che siano 
al servizio dei viticoltori, unitamente ad un 
nuovo impegno nell'associazionismo inteso 
come nuovo strumento di partecipazione 
contadina, per la conquista idi un nuovo po­
tere contrattuale. 

Ma, mentre auspichiamo in tale campo 
una nuova presa di coscienza associazioni­
stica dei viticoltori, con la presente propo­
sta di legge vogliamo contribuire all'auspi­
cata nuova politica dell'intervento pubblico 
nel settore vitivinicolo ed in particolare ad 
un rilancio, su nuove basi, della lotta al 
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fenomeno delle frodi e delle sofisticazioni 
in grado di dare risultati positivi nell'im­
mediato. 

L'esigenza sarebbe quella di una proposta 
complessiva in grado di sostituire integral­
mente il decreto del Presidente della Re­
pubblica 12 febbraio 1965, n. 162, proposta 
più volte sollecitata al Ministero dell'agricol­
tura e delle foreste, ma siamo consapevoli, e 
con noi lo sono i viticoltori e le cooperative 
dei produttori con cui ci siamo confron­
tati e delle cui indicazioni abbiamo tenuto 
conto nell'elaborazione del presente dise­
gno di legge, che qui nel settore vinicolo, 
a differenza di altri settori merceologici del­
la produzione agricola, il fenomeno delle 
frodi e delle sofisticazioni trova più facile 
possibilità di espansione e con più gravi tur­
bamenti dell'equilibrio del mercato, tanto da 
giustificare e reclamare con urgenza inte­
grazioni e modifiche alle leggi vigenti, da 
cui può dipendere il decadimento o lo svi­
luppo di intere zone collinari e di produzio­
ne vitivinicola. 

In particolare, con il nostro disegno dì 
legge si tende: 

1) ad affermare rigorosamente il divie­
to di utilizzare, nella vinificazione e nell'ar­
ricchimento alcoolico del vino, prodotti che 
non derivino dall'uva; 

2) ad affermare una più rigorosa dife­
sa delle produzioni più pregiate di vini de­
stinati alla spumantizzazione; 

3) a favorire la partecipazione dei vi­
ticoltori attraverso le loro organizzazioni 
professionali alla verifica della congruità 
delle denunce per la produzione dell'annata 
delle uve e dei prodotti vinicoli da esse 
ottenuti; 
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4) a stabilire nuove norme nel coordi­
namento dei poteri pubblici in materia di 
distillazione delle vinacce e fecce di vino 
e di repressione delle frodi nella prepa­
razione e nel commercio dei mosti, vini ed 
aceti; 

5) a predisporre, tramite le Regioni, un 
sistema di rilevazione e di controllo sulla 
produzione e sul commercio delle uve, dei 
mosti e dei vini anche attraverso l'istitu­
zione da parte dei comuni dell'anagrafe viti­
vinicola, distinta in sezioni, delle imprese 
agricole, industriali e commerciali; 

6) ad eliminare una serie di scappatoie 
di cui, in margine alla legge, hanno potuto 
o potrebbero ancora servirsi coloro che ope­
rano sul piano delle frodi e della concor­
renza sleale; 

7) ad introdurre alcune modifiche agli 
articoli 76 e 79 del decreto del Presidente 
della Repubblica 12 febbraio 1965, n. 162, 
rendendo più rigorose le sanzioni penali, 
oggi palesemente irrisorie, nei confronti 
dei responsabili delle frodi e delle sofisti­
cazioni vinicole. 

I firmatari del presente disegno di leg­
ge, nell'auspicare la sua sollecita discussio­
ne ed approvazione, aperti a confrontarsi 
con altre proposte ohe possano venire da 
forze sociali e politiche, sono certi però di 
interpretare le rivendicazioni e le attese dei 
viticoltori ohe da tempo chiedono più effi­
caci disposizioni e interventi energici dei 
pubblici poteri per una lotta a fondo con­
tro il fenomeno delle frodi e delle sofisti­
cazioni che insidia il reddito di lavoro dei 
produttori, la salute dei consumatori, e per 
lo sviluppo di una moderna viticoltura, del­
l'agricoltura e dell'intera economia nazio­
nale. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

L'articolo 21 del decreto del Presidente 
della Repubblica 12 febbraio 1965, n. 162, 
nel testo modificato dalla legge 10 luglio 
1971, n. 543, è sostituito dal seguente: 

« Chiunque detiene uve per la vinifica­
zione e chiunque detiene o ha prodotto 
mosti, mosti muti, filtrati dolci, mosti cot­
ti, mosti concentrati, vini e vini speciali 
deve, ogni anno, entro il 6 settembre, per 
la quantità detenuta alla data del 31 ago­
sto, ed entro il 31 dicembre per la produ­
zione dell'annata, farne denuncia, in quat­
tro copie, al comune competente per ter­
ritorio. 

I produttori di uve, nella denuncia, de­
vono indicare, oltre al nome, cognome ed 
indirizzo, i dati catastali relativi alla su­
perficie in ettari dei vigneti posseduti, di­
stinta per coltura principale, per coltura 
secondaria e per ciascun tipo di impianto, 
e le relative quantità di uve prodotte. 

I produttori di vino devono anche indi­
care, nella denuncia, la gradazione del vino 
prodotto e le sostanze impiegate per l'ar­
ricchimento fino a due gradi alcolici, cor­
redando la denuncia stessa con regolari fat­
ture di acquisto di tali sostanze e in caso 
di produzione propria con altra idonea do­
cumentazione. 

Le quantità denunciate debbono essere 
espresse in quintali per le uve ed in etto­
litri per gli altri prodotti. 

I comuni trasmettono entro il 19 settem­
bre una copia delle denunce di giacenza 
ed entro il 20 dicembre una copia di quel­
le di produzione all'Istituto di vigilanza per 
la repressione delle frodi del Ministero del­
l'agricoltura e delle foreste ed agli organi 
regionali. La denuncia delle uve destinate 
alla trasformazione in vino dev'essere ac­
compagnata da un giudizio di congruità 
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espresso da un'apposita commissione ope­
rante presso gli stessi comuni. 

Detta commissione, per l'espressione del 
giudizio di congruità, può avvalersi degli 
uffici tecnici della regione. 

La commissione dev'essere istituita entro 
sei mesi dall'entrata in vigore della pre­
sente legge e rinovata ogni tre anni. 

Le commissioni devono esprimersi entro 
trenta giorni. 

Delle altre due copie, una rimane al co­
mune presso il quale è stata inviata la de­
nuncia, l'altra viene rilasciata al denuncian-
te, previa vidimazione. 

Detto giudizio di congruità ha per ogget­
to la denuncia di produzione dell'annata, 
tenuto conto della media delle tre annate 
precedenti della stessa azienda con riferi­
mento al corrispondente andamento regi­
strato nel territorio del comune per lo stes­
so vitigno. 

Con apposito decreto del Ministro del­
l'agricoltura e delle foreste sono stabiliti i 
modelli per le denunce di cui al presente 
articolo, nonché le modalità per il control­
lo di dette documentazioni e la composi­
zione della commissione di cui al quinto 
comma ». 

Art. 2. 

L'artìcolo 74 del decreto del Presidente 
della Repubblica 12 febbraio 1965, n. 162, 
modificato con legge 18 marzo 1968, n. 498, 
e con legge 9 ottobre 1970, n. 739, è sosti­
tuito dal seguente: 

« La circolazione, in quantità superiore 
a chilogrammi 10, dello zucchero, dello zuc­
chero invertito, del glucosio e del levulosio, 
del melasso ed altre sostanze zuccherine, 
anche in soluzione, è soggetta in tutto il ter­
ritorio dello Stato a bolletta di accompa-
gnainento da staccarsi, a cura del venditore 
o dello speditore, da appositi libretti a 
madre e tre figlie, numerati e vidimati dai 
comuni competenti per territorio. Delle tre 
figlie: la prima e la seconda devono essere 
inviate, a cura del venditore o dello spedi­
tore, rispettivamente, al comune ed all'Isti-
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tuto di vigilanza per la repressione delle fro­
di del Ministero dell'agricoltura e delle fo­
reste competenti per territorio. L'invio di 
detti documenti può essere effettuato a 
mezzo di raccomandata o di recapito ma­
nuale e deve avvenire nella stessa giornata 
del rilascio o comunque non oltre il giorno 
successivo, non festivo, a quello del rilascio. 
La terza figlia accompagna la merce e deve 
essere consegnata dal trasportatore a chi 
riceve il prodotto. La madre è trattenuta 
dal venditore o speditore. 

Detta bolletta deve riportare i nominati­
vi del venditore o dello speditore e di co­
lui che effettua il trasporto, nonché il no­
minativo e l'indirizzo del destinatario, gli 
estremi di identificazione del mezzo di tra­
sporto e il suo esatto itinerario, la quan­
tità e qualità di prodotto trasportato e l'in­
dicazione del periodo, nello spazio massimo 
di 48 ore, in cui il trasporto stesso viene 
effettuato. 

Il venditore o lo speditore deve accertare 
preventivamente la effettiva identità del de­
stinatolo e del trasportatore, nonché gli 
estremi di identificazione del mezzo di tra­
sporto. 

I produttori, gli importatori ed i grossi­
sti dei prodotti di cui al primo comma de­
vono tenere aggiornato un registro di cari­
co e scarico, assoggettato all'imposta di 
bollo, con fogli progressivamente numerati 
e vidimati prima dell'uso dal comune com­
petente per territorio ed annotarvi tutte 
le introduzioni e le estrazioni all'atto in cui 
si verificano. 

A tutti gli utilizzatori di sostanze zucche­
rine è fatto obbligo di tenere un registro 
di carico e scarico con le stesse modalità 
previste dal precedente quarto comma ed 
annotarvi per ogni tipo di prodotto la per­
centuale di glucosio e di altre sostanze 
zuccherine impiegate. 

I comuni provvederanno ad inviare men­
silmente agli Istituti di vigilanza di cui al 
primo comma, l'elenco delle ditte che han­
no fatto richiesta di numerazione e vidi­
mazione dei registri di carico e scarico. 

Per coloro che praticano una contabilità 
in base al sistema meccanografico, le iscri-
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zioni sui registri possono essere completa­
te settimanalmente; in tal caso gli interes­
sati devono sottoporre a preventiva timbra­
tura, da parte dei comuni competenti per 
territorio, i modelli progressivamente nu­
merati dal tabulato riepilogativo che inten­
dono usare e devono esibirlo ad ogni richie­
sta degli organi di vigilanza. 

I predetti registri, nonché le bollette di 
accompagnamento, devono essere conser­
vati per un periodo non inferiore a cinque 
anni dalla data dell'ultima registrazione e 
devono essere esibiti ad ogni richiesta degli 
addetti alla vigilanza. 

Chiunque trasgredisce gli obblighi di cui 
ai commi precedenti è punito con l'arresto 
fino a sei mesi e con l'ammenda di lire 
200 mila per ogni quintale o frazione di 
quintale di prodotto a qualunque titolo de­
tenuto. 

Alla condanna consegue la pena accesso­
ria prevista dall'articolo 30 del codice pe­
nate ». 

Art. 3. 

L'articolo 106 del decreto del Presidente 
della Repubblica 12 febbraio 1965, n. 162, 
come modificato dall'articolo 14 della leg­
ge 18 marzo 1968, n. 498, è sostituito dal 
seguente: 

« Indipendentemente dall'applicazione del­
le sanzioni penali, per le infrazioni che com­
portano una pena detentiva o una pena pe­
cuniaria superiore nel .massimo a lire 500 
mila, ovvero una pena pecuniaria propor­
zionale, le autorizzazioni o licenze devono 
essere revocate o sospese fino ad un anno 
dalle autorità che le hanno rilasciate. 

Qualora non siano previste autorizzazioni 
o licenze, il prefetto, su proposta dell'Istitu­
to di vigilanza del Ministero dell'agricoltu­
ra e delle foreste, competente per territo­
rio, dispone la chiusura degli stabilimenti 
od esercizi fino a tre mesi. 

Per tutte le altre infrazioni, il prefetto, 
con la procedura di cui al precedente com­
ma, può disporre la chiusura degli stabili­
menti od esercizi fino a sei mesi ». 



Atti Parlamentari — 8 — Senato della Repubblica — 580 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

Art. 4. 

Dopo l'articolo 109 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 12 febbraio 1965, 
n. 162, è aggiunto il seguente: 

« Art. 109-bis. — Le associazioni dei pro­
duttori, le associazioni dei consumatori e le 
altre associazioni interessate, che siano com­
prese in appositi elenchi approvati con de­
creto del Ministro cfell'agricoltura e delle fo­
reste, possono costituirsi parte civile, indi­
pendentemente dalle prove di danno imme­
diato e diretto, nei procedimenti penali per 
le infrazioni alla presente legge e sue suc­
cessive modificazioni ed integrazioni ». 

Art. 5. 

All'articolo 113 del decreto dell Presidente 
della Repubblica 12 febbraio 1965, n. 162, 
è aggiunto il seguente comma: 

« Ad integrazione di quanto disposto dal­
l'articolo 87 del regio decreto 1° luglio 1926, 
n. 1361, e successive modificazioni ed integra­
zioni, l'attività di vigilanza per la repressio­
ne delle frodi sulla preparazione e sul com­
mercio di sostanze di uso agrario e di pro­
dotti agrari è svolta altresì direttamente dal 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste che 
utilizza a tal fine proprio personale. Tale 
personale riveste la qualifica di ufficiale o 
agente di polizia giudiziaria ai sensi dell'ar­
ticolo 221, ultimo comma, dell codice di pro­
cedura penale e ad esso si applicano le 
disposizioni di cui alla legge 18 ottobre 1959, 
n. 945 ». 

Art. 6. 

Nella preparazione dei vini è consentita 
l'aggiunta di zucchero di uva secondo le mo­
dalità previste per i mosti concentrati dal­
l'articolo 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 12 febbraio 1965, n. 162. 

Per zucchero d'uva si intende la miscela 
equimolecolare di glucosio e di fruttasio 
sia sotto forma di sciroppo di zucchero ad 
alta densità e purificato, sia sotto forma cri-
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stallizzata proveniente dalla concentrazione 
e depurazione del mosto d'uva. 

Art. 7. 

Il sesto comma dell'articolo 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 12 febbraio 
1965, n. 162, come modificato dall'articolo 2 
della legge 9 ottobre 1970, n. 739, è sostituito 
dal seguente: 

« Si intendono vini spumanti i prodotti 
definiti ai numeri 13 e 14 dell'allegato II 
del Regolamento CEE n. 337/79 del Con­
siglio del 5 febbraio 1979 relativo all'or­
ganizzazione comune del mercato vitivini­
colo ». 

Art. 8. 

L'articolo 8 del decreto del Presidente 
della Repubblica 12 febbraio 1965, n. 162, 
è sostituito dal seguente: 

« La confezione dei recipienti che caratte­
rizza i vini spumanti definiti all'articolo 2 
è vietata per i vini considerati non spumanti 
agli effetti del presente decreto, per i mosti 
e per le bevande di cui all'articolo 72. 

L'apposizione sulle etichette dei vini spu­
manti delle denunminazioni " classico ", 
" grande spumante " è consentita soltanto 
per i vini spumanti non gassificati. 

I vini spumanti, ad esclusione dei vini 
spumanti gassificati, possono inoltre recare 
le menzioni: " brut ", " extra dry ", " secco ", 
" dolce " secondo le modalità previste dal 
paragrafo II del Regolamento CEE n. 358/79 
del Consiglio del 5 febbraio 1979 ». 

Art. 9. 

II primo comma dell'articolo 9 del decreto 
del Presidente della Repubblica 12 febbraio 
1965, n. 162, è sostituito dal seguente: 

« Gli spumanti naturali devono ottenersi 
per fermentazione naturale in bottiglia o 
in altro recipiente chiuso ». 

Art. 10. 

Il terzo comma dell'articolo 9 del decre­
to del Presidente della Repubblica 12 feb­
braio 1965, n. 162, è abrogato. 
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Art. 11. 

Il primo comma dell'articolo 11 del de­
creto del Presidente della Repubblica 12 feb­
braio 1965, n. 162, è sostituito dai seguenti: 

« Nella preparazione dei vini spumanti si 
applicano le disposizioni previste dal Rego­
lamento CEE n. 358/79 del Consiglio del 5 
febbraio 1979 relativo ai vini spumanti pro­
dotti nella Comunità e definiti al numero 
13 dell'allegato II del Regolamento CEE 
n. 337/79. 

Tuttavia, nella preparazione degli spuman­
ti non a denominazione d'origine controllata 
e non a denominazione d'origine controllata 
e garantita devono essere rispettate le se­
guenti condizioni: 

a) è vietato ogni arricchimento della 
partita, compreso quello previsto dal secon­
do comma dell'articolo 5 del Regolamento 
CEE n. 358/79 citato nel comma precedente, 
con il saccarosio. Sono consentiti gli arric­
chimenti con mosto concentrato rettificato; 

b) nella composizione dello sciroppo 
zuccherino e dello sciroppo di dosaggio non 
può essere compreso il saccarosio, mentre 
è consentita la presenza del mosto concen­
trato rettificato ». 

Art. 12. 

Per il vino spumante, diverso 'da quelli a 
denominazione d'origine controHata e a de­
nominazione d'origine controllata e garan­
tita, è fatto obbligo di indicare in lingua 
italiana, sul recipiente con etichetta, il nome 
delle uve usate per la vinificazione e la zona 
di produzione delle uve stesse. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste, 
sentito il parere delle regioni, stabilisce con 
proprio decreto le norme per la corretta in­
dicazione dei requisiti di cui ali precedente 
comma. 

Art. 13. 

L'articolo 76 del decreto dell Presidente 
della Repubblica 12 febbraio 1965, n. 162, 
è sostituito dal seguente: 

« Chiunque, fuori dai casi consentiti nelle 
operazioni di vinificazione o di manipola­
zione dei vini, impiega in tutto o in parte 
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alcole, zuccheri o materie zuccherine o fer­
mentate diverse da quelle provenienti dal­
l'uva fresca o leggermente appassita, ovvero 
impiega antibiotici ovvero impiega antifer­
mentativi non consentiti ovvero impiega fer-
rocianuro di potassio in modo diverso da 
quello stabilito, è punito con reclusione da 
uno a sei anni e con la multa di lire 500 mila 
per ogni quintale o frazione di quintale di 
prodotto sofisticato. 

Chiunque impiega sostanze consentite sen­
za osservare i limiti e i modi stabiliti dal­
l'articolo 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 12 febbraio 1965, n. 162, e dei 
Regolamenti comunitari è punito con una 
multa da uno a dieci milioni. 

La pena di cui al secondo comma è ri­
dotta ad un terzo se il fatto risulta di entità 
particolarmente lieve ». 

Art. 14. 

Il primo comma dell'articolo 79 del decre­
to del Presidente della Repubblica 12 feb­
braio 1965, n. 162, è sostituito dai seguenti: 

« Chiunque produce, detiene per vendere 
o comunque mette in commercio vini spu­
manti contro i divieti, le limitazioni e le 
prescrizioni previsti dagli articoli 8, secondo 
e terzo comma; 9, primo comma; 10, 11, 12 
e 13 del presente decreto e dei singoli disci­
plinari per gli spumanti a denominazione 
di origine controllata e garantita, è punito 
con la multa da uno a dieci milioni di lire. 

Alla stessa pena soggiace chiunque violi 
le indicazioni previste dall'articolo 8, primo 
comma, del presente decreto. 

Alla condanna, nei casi di particolare gra­
vità, consegue la sospensione fino ad un 
anno dell'autorizzazione medesima. 

La pena è diminuita nei casi di particolare 
tenuità ». 

Art. 15. 

L'articolo 83 del decreto del Presidente 
della Repubblica 12 febbraio 1965, n. 162, 
è sostituito dal seguente: 

« Chiunque violi le disposizioni di cui agli 
articoli 20 e 21, primo e secondo comma, è 
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punito con l'ammenda da 1 a 10 milioni di 
lire ». 

Art. 16. 

Alla condanna per i reati previsti dagli ar­
ticoli 13, primo e secondo comma, e 14 della 
presente legge consegue, oltre alla sanzione 
stabilita dall'articolo 30 del codice 'penale, 
la pubblicazione della sentenza su almeno 
due quotidiani, l'informazione per radio e 
per televisione, e la chiusura, per un perio­
do di tempo non inferiore a quindici giorni 
né superiore ad un anno, dello stabilimento 
nel quale i reati sono stati commessi. 

Art. 17. 

Nell'ambito della collaborazione tra Stato 
e regioni per la repressione delle frodi nella 
lavorazione e nel commercio dei prodotti 
agricoli di cui all'ultimo comma dell'artico­
lo 77 del decreto del Presidente della Repub­
blica 24 luglio 1977, n. 616, e ferme .restan­
do le specifiche competenze dello Stato e 
degli istituti ed enti interessati, è istituito 
un sistema di rilevazione e di controllo sulla 
produzione e sul commercio delle uve, dei 
mosti e dei vini per favorire il coordinato 
svolgimento dei compiti comunque affidati 
in questa materia alle regioni, alle province 
ed ai comuni. 

Art. 18. 

Allo scopo di migliorare il sistema di con­
trollo e di vigilanza sulla preparazione e sul 
commercio dei prodotti vinicoli previsto dal­
le leggi vigenti, le province, d'accordo con gli 
istituti di vigilanza competenti per territo­
rio, per l'esecuzione del regio decreto-legge 
15 ottobre 1925, n. 2033, convertito nella 
legge 18 marzo 1926, n. 562, svolgono i po­
teri ad esse attribuiti dall'articolo 62 del de­
creto del Presidente della Repubblica 10 
giugno 1955, n. 987, avvalendosi della colla­
borazione dei comuni, anche mediante nomi­
na di agenti da effettuarsi tra il personale 
dipendente dei comuni. 
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Le regioni attuano iniziative di coordina­
mento dei poteri di cui al precedente comma 
anche attraverso la definizione di program­
mi annuali o pluriennali dì rilevazione e di 
controllo, sentite le organizzazioni professio­
nali agricole maggiormente rappresentative 
a livello nazionale e le associazioni dei pro­
duttori del settore vitivinicolo di cui alla 
legge 20 ottobre 1978, n. 674. 

Art. 19. 

I comuni: 

1) istituiscono l'anagrafe vitivinicola, 
distinta in sezioni, delle imprese agricole, 
industriali, artigianali e commerciali che pro­
ducono, detengono, elaborano e commercia­
lizzano uve, mosti, vini, vini speciali e pro­
dotti derivati, provvedendo all'aggiornamen­
to della stessa anagrafe; 

2) riepilogano i dati contenuti nelle de­
nunce di produzione e di giacenza dei pro­
dotti vinicoli di cui all'articolo 21 del de­
creto del Presidente della Repubblica 12 feb­
braio 1965, n. 162; 

3) esercitano il control© per accertare 
la congruità delle denunce di produzione e 
di giacenza dei prodotti vinicoli di cui all'ar­
ticolo 21 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 12 febbraio 1965, n. 162, e delle 
denunce dell'uva prodotta per l'ottenimento 
dei vini a denominazione di origine control­
lata di cui all'articolo 11 del decreto del 
Presidente della Repubblica 12 luglio 1963, 
n. 930, sia nei riguardi della superficie colti­
vata a vite che della produzione denunciata; 

4) collaborano con gli istituti di vigilan­
za stabilendo appositi accordi per la verifi­
ca dei documenti di accompagnamento e dei 
registri obbligatori relativi alle ditte ope­
ranti nei territori di competenza; 

5) provvedono, su incarico dei competen­
ti istituti di vigilanza, alla timbratura dei 
documenti di accompagnamento di cui al­
l'articolo 1 del decreto ministeriale 22 mag­
gio 1975, fatta eccezione, in conformità con 
l'articolo 6, ultimo comma, del predetto de-
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creto ministeriale, dei documenti di accom­
pagnamento dei prodotti inviati fuori dal 
territorio nazionale. 

Art. 20. 

Le regioni, per l'espletamento dei compi­
ti previsti dal precedente articolo, istituisco­
no una commissione comunale o intercomu­
nale composta da: 

a) tre consiglieri comunali per ciascun 
comune, di cui uno della minoranza, designa­
ti dai rispettivi consigli comunali; 

b) tanti rappresentanti delle organizza­
zioni professionali agricole maggiormente 
rappresentative a livello nazionale quanti so­
no i consiglieri comunali; 

e) da rappresentanti delle organizzazio­
ni della cooperazione agricola maggiormente 
rappresentative a livello nazionale; 

Art. 21. 

Le regioni assegnano alle province, per 
le attività previste dal precedente articolo 
17, contributi annuali comprensivi delle quo­
te da rimborsare ai comuni per gli oneri so­
stenuti nel prestare la collaborazione, non­
ché ai comuni contributi annuali per le atti­
vità previste dal precedente artìcolo 18. 

Le regioni, inoltre, assumono l'onere per 
tutte le altre spese necessarie all'applicazio­
ne degli articoli 19 e 20 della presente legge 
comprese quelle relative alla eventuale mec­
canizzazione dell'anagrafe vitivinicola. 

Art. 22. 

All'onere di lire 10 miliardi derivante dal­
l'applicazione degli articoli 18, 19, 20 e 21 
della presente legge si provvede mediante 
corrispondente riduzione del capitolo 6856 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del tesoro. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 


